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~ OGGETTO Legge regionale 7 maggio 2013, n. 8. Legge finanziaria per I'an 0 2013
- BU19S109/05/2013". Notainformativa.

~Siinformano i soggetti in indirizzo che Ia legge Finanziaria 2013 contiene disposizioni in materia
~ di esercizio delle attivita di Tintolavanderia agli articoli 34 Modifiche alla I.r. 38/2009° e all'articolo
- 39 Disposizioni transitorie. . o

~In particolare, I'articolo 13 bis della Lr. 38/2009 (come inserito dall’articolo 34 della citata L.f)
. contiene una serie di disposizioni relative all'esercizio dell'attivita di tintolavanderia: i commi 1 e

. 2 ribadiscono che l'esercizio di tale attivita é soggetto alla segnalazione di inizio attivita (SCIA)
da presentare allo sportello unico (SUAP) ai sensi del D.P.R. 160/2010 nonché alla
designazione di un responsabile tecnico in possesso dell'idoneita professionale, di cui all’articolo
2 della L. 84/2006, * presso ogni sede dellimpresa.

Si richiama in particolare I'attenzione sulle disposizioni transitorie che all'articolo 39, comma 4
della Legge Finanziaria 2013 dispone:
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Al riguardo, si ricorda che la figura del responsabile tecnico non si applica alle ti

self service o a gettone. L'articolo 17, comma 1, lettera b) del D.Lgs 147/2012 ha esteso anche
a tale tipologia di attivita la disciplina prevista per le tintolavanderie con esclusione della fiqura
del responsabile tecnico.

L'occasione & grad porgere distinti saluti.
La Dirigentg\del Settore

Promozione svilul iplina dell'artigianato
Dott.ssa beris

\ o Il Direttore
\ Dot Giuseppe BENEDETTO
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Oggetto Attivita di tintolavanderia.

La Camera di Commercio di Alessandria, con richiesta del 05.10.2010 Prot. 0018845, chiede
interpretazione corretta dell’attuale normativa in materia di tintolavanderia con particolare riferimento ai
seguenti aspetti:

> applicazione della Segnalazione certificata di inizio attivita (Scia)

» adempimenti in capo alle nuove imprese

L'attivita di tintolavanderia ¢ disciplinata dalla Legge 22 febbraio 2006, n. 84 “Disciplina dell’attivita
professionale di tintolavanderia®.

Via Pisano 6
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Il decreto Legislativo 26 marzo 2010, n. 59 “Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel
mercato interno” all’articolo 79 ha modificato suddetta legge rispetto ai seguenti punti:

» semplificazione procedurale con la previsione della dichiarazione di inizio attivita, ai sensi
dell'articolo 19, comma 2, secondo periodo, della legge 7 agosto 1990, n. 241, da presentare allo
sportello unico per le attivita produttive

» moditicazione della disciplina dei relativi corsi di qualificazione tecnico professionale

» modalita di svolgimento dell’attivita nel periodo transitorio fino all’adozione delle disposizioni
regionali di attuazione della legge n. 84/2006, relative alla designazione del responsabile tecnico
dell’impresa.

La Dichiarazione di inizio attivita & stata sostituita dalla Segnalazione certificata di inizio attivitd (Scia)
dall’art. 49 comma 4bis e 4ter della Legge 30.07.2010 n. 122.

In considerazione di quanto sopra e richiamate le disposizioni di cui all’articolo 6 della Legge 84/2006,
come da ultimo sostituito dall’art. 79 del decreto Legislativo 59/2010, si specifica che:
> le imprese del settore sono autorizzate a continuare a svolgere lattivitd' professionale di
tintolavanderia
> sl ritengono autorizzate ad iniziare I’attivita in argomento anche le nuove imprese che presentano
Segnalazione certificata di inizio attivita
Le imprese del settore designeranno il Responsabile tecnico secondo termini e modalita previste nelle
disposizioni regionali.

Cordiali saluti
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Allegata 1 Normativa di riferimento

L’ art. 79 “Attivita' di tintolavanderia” del decreto Legislativo 26 marzo 2010, n. 59 Attuazione della
direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno recita:

1. L'esercizio dell'attivita’ professionale di tintolavanderia di cui alla legge 22 febbraio 2006, n. 84, ¢
soggetta a dichiarazione di inizio di attivita' da presentare allo sportello unico per le attivita'
produttive di cui all'articolo 38 del decreto-legee 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, al sensi dell'articolo 19, comma 2. secondo periodo,
della legge 7 agosto 1990, n. 241.

2. La lettera a) del comma 2 dell'articolo 2 della legge 22 febbraio 2006, n. 84, ¢' sostituita dalla
seguente: "a) frequenza di corsi di qualificazione tecnico- professionale della durata di almeno 450
ore complessive da svolgersi nell'arco di un anno; ":

3. All'articolo 2, comma 4, della legge 22 febbraio 2006, n. 84, le parole: "previa determinazione dei
criteri generali in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni ¢ le province
autonome di Trento ¢ di Bolzano " sono soppresse.

4. L'articolo 6 della legge 22 febbraio 2006, n. 84, ¢ sostituito dal seguente:

"Art. 6

1. Le imprese del settore sono autorizzate a continuare a svolgere l'attivita’ di cui all'articolo 2,
comma 1, fino alladozione delle disposizioni regionali di attuazione della presente legge che
prevedono termini e modalita’ per la designazione del responsabile tecnico di cui all'articolo 2,
comma 2.".

5. L'articolo 3, comma 3, della legge 22 febbraio 2006, n. 84, ¢' abrogato.

L’articolo 85, al comma 1 “Modifiche e abrogazioni” del decreto Legislativo 26 marzo 2010,
n. 59 Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno recita:

1. Il comma 2 dell'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, €' sostituito dal seguente: "2.
L'attivita' oggetto della dichiarazione puo' essere iniziata decorsi trenta giorni dalla data di
presentazione della dichiarazione all'amministrazione competente; contestualmente all'inizio
dell'attivita', I'interessato ne da' comunicazione all'amministrazione competente. Nel caso in cui la
dichiarazione di inizio aftivita' abbia ad oggetto 'esercizio di attivita' di cui al deecreto legislativo di
attuazione della direttiva 2006/123/CE, l'attivita', ove non diversamente previsto, puo' essere iniziata
dalla data della presentazione della dichiarazione all'amministrazione competente.”.

L’articolo 49 “Disposizioni in materia di conferenze servizi” comma 4bis (punti 1, 2, 3, 4 ¢ 6)
e comma 4ter della Legge 30.07.2010 n. 122 Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante misure urgenti in materia di stabilizzazione
finanziaria e di competitivita' economica recita:

4-bis. L'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n.241, e’ sostituito dal seguente:

«ART. 19. - (Segnalazione certificata di inizio attivita’ - Scia).

1. Ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non  costitutiva, permesso o nulla
osta comunque denominato, comprese le domande per le iscrizioni in albi o ruoli
richieste per l'esercizio di aftivita' imprenditoriale, commerciale o ariigianale il cui
rilascio dipenda esclusivamente dall'accertamento di requisiti e presupposti richiesti
dalla legge o da atti amministrativi a contenuto generale, e non sia previsto alcun limite
o contingente complessivo o specifici strumenti di programmazione settoriale per il
rifascio degli stessi, e' sostituito da una segnalazione dellinferessato, con la sola
esclusione dei casi in cui sussistano vincoli ambientali, paesaggistici o culturali e degli
afti rilasciati dalle amministrazioni preposte alla difesa nazionale, afla pubblica
sicurezza, allimmigrazione, all'asilo, alla cittadinanza, all'amministrazione della
giustizia, allamministrazione delle finanze, ivi compresi gli atti concernenti le reti di
acquisizione del geltito, anche derivante dal gioco, nonche' di quelli imposti dalla
normativa comunitaria. La segnalazione e' corredata dalle dichiarazioni sosfitutive di
certificazioni e dell'atto di notorieta' per quanto riguarda tutti gli stati, le qualita’



personali e i fatti previsti negli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nonche' dalle attestazioni e
asseverazioni di tecnici abilitati ovvero dalle dichiarazioni di conformita’ da parte
dell'Agenzia delle imprese di cui all'articolo 38, comma 4, del decreto-legge 25 giugno
2008, n.112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.133, relative
alla sussistenza dei requisiti e dei presupposti di cui al primo periodo; tali attestazioni e
asseverazioni sono corredate dagli elaboratitecnici necessari per consentire le verifiche
di competenza dell'amministrazione. Nei casi in cui la legge prevede l'acquisizione di
pareri di organi o enti appositi, ovvero I'esecuzione di verifiche preventive, essi sono
comunque sostituiti dalle autocertificazioni, attestazioni e asseverazioni o certificazioni
di cui al presente comma, salve le verifiche successive degli organi e delle
amministrazioni competenti.

2. L'attivita' oggetto delfa segnalazione puc' essere iniziala dalla data della
presentazione della segnalazione all'amministrazione competente.

3. L'amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei
presupposti di cui al comma 1, nel termine di sessanta giorni dal ricevimento della
segnalazione di cui al medesimo comma, adotta motivati provvedimenti di divieto di
prosecuzione dell'attivita’ e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa, salvo
che, ove cio' sia possibile, l'interessatoprovveda a conformare alla normativa vigente
detta aftivita' ed i suoi effelti enfro un termine fissato dall'amministrazione, in ogni caso
non Inferiore a trenta giomi. E® fatto comunque salvo ilpotere dell'amministrazione
competente di assumere determinazioni in via di autotutela, ai sensi degli articoli 21-
quinquies e 21-nonies. In caso di dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell'atto di
notorieta’ false o mendaci, I'amministrazione, ferma restando [l'applicazione delle
sanzioni penali di cui al comma 6, nonche' di quelle di cui al capo VI del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, puo' sempre
e in ogni tempo adottare i provvedimenti di cui al primo periodo.

4. Decorso il termine per l'adozione dei provvedimenti di cui al primo periodo del
comma 3, all'amministrazione e' consentito intervenire solo in presenza del pericolo di
un danno per il patrimonio artistico e culturale, per I'ambiente, per la salute, per la
sicurezza pubblica o la difesa nazionale e previo motivato accertamento
dell'impossibilifta’ di tulelare comunque (ali interessi mediante conformazione
dell'attivita' dei privati alla normativa vigente.

5.[.1]

6. Ove il fafto non costituisca piu' grave reafo, chiunque, nelle dichiarazioni o
attestazioni o asseverazioni che corredano la segnalazione di inizio attivita’, dichiara o
attesta falsamente l'esistenza dei requisiti o dei presupposti di cui al comma 1 e’
punito con la reclusione da uno a tre anni».

4-ter. Il comma 4-bis altiene alla tutela della concorrenza ai sensi dell'articolo 117,
secondo comima, lettera e), della Costituzione, e costituisce livello essenziale delle
prestazioni concernenti i diritti civili e sociali ai sensi della leftera m) del medesimo
comma. Le espressioni «segnalazione certificata di Inizio attivita’» e «Scia»
sostituiscono, rispettivamente, quelle di «dichiarazione di inizio attivita'» e «Dia»,
ovunque ricorrano, anche come parte di una espressione piu' ampia, e la disciplina di
cui al comma 4-bis sostituisce diretfamente, dalla data di enirata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, quella della dichiarazione di inizio attivita' recata da
ogni normativa statale e regionale.
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Ai Presidenti

Ai Segretari

Commissioni Provinciali per I' Artigianato
LORO SEDI

Al Comitato di Coordinamento delle
Confederazioni Artigiane del Piemonte
Confartigianato imprese Piemonte
Segretario Dott. Silvano BERNA

Via Andrea Doria, 15

10123 TORING

Al Segretario della CNA
Federazione Regionalé Piemontese
Michele SABATINO

Via Roma, 366

10121 TORINO

Al Segretario della CASArtigiani Piemonte
Federazione Regionale Piemontese

Doti. Paolo MIGNONE

Via Santa Teresa, 19

10121 TORINO

Oggetto: Richiesta parere della Confartigianato Novara Verbano Cusio (ssela (11
maggio 2010 prot. 73/CATE 26.01)

E’ richiesto alla Commissione regionale di esprimire parere in ordine all"esercizio di
un’attivitd secondaria ed accessoria a quella di “Lavanderia a gettoni™ al fine di individuare il
corretto inquadramento aziendale & normativo.

Sulla questione la Commissione regionale per Partigianato specifica quanto segue,

La lavanderia & gettoni ad acqua self service € uno spazio allestito con Javatrici professionali
ed essiceator che sono utilizzati dalla chientela acquistando appositi gettoni. [l eliente acquista il
gettone per usufruire dei macchinari che ghi occorrono e. nel caso ne sia sprovvisty compra
anche gli appositi prodotti detergenti. La lavanderia a gettoni € attivita iscrivibile al Registro
imprese; detta attivita non & qualificata artigiana. perché in contrasto con il principio contenuto
nella Legge n. 443/85 Legge quadro per ["artigianato, che esclude quelle attivita che prevedono
lavorazioni completamente automatizzate: sulla questione la C.R.A. Piemonte si & espressa in
tal senso (parere del 28.4.2010 prot, 4999/DA 1600).
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Mel caso sottopostoct, Matiivitd di “Lavanderia a gettoni™ € affiancata da attivitd secondaria ed
accessoria di servizio, quali la stiratura della biancheria, il prelievo/consegna a domicilio con
trasporte in conto proprio; trattamenti, peraltro. individuati dalla Legge 22 febbraio 2006, n. 84
recante Disciplina dell’attivitd professionale di Tintolavanderia.

Ai fini dell’eventuale iscrizione allalbo delle imprese artigiane sard necessario quindi valutare
se 1 servizi sopra indicati (la stiratura della biancheria, il prelievo/consegna a domieilio con
trasperto in conto proprio) siano prevalenti rispetto all’attivita di Lavanderia a gettoni, nonché
la sussistenza dei requisiti previsti dalla legge 443/85 Legge quadro per I"artigianato,

Cordiali saluti.

Il Presifente CRA
Gr. UHE. MISIA M.d L. Giuseppe
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Al Presidenti

Al Segretari

Commissioni Provinciali per Martigianato
del Piemonte

LORD INDIRIZZL

Oggetto: attivita di “Lavanderia a gettoni ¢ iscrizione all’albo imprese artigiane™.

E" richiesto alla Commissione regionale di esprimere parere in ordine allViscrizione all’albo
imprese artigiane di una ditta che svolge attivita di " Lavanderia_a gettoni ",

I}etta attivita viene effettuata in locali dove sone installate macehine da lavaggio ad acqua e
macchine da asciugatira eapii il funzionamento delle macchine € azionato attraverso
inserimenty gettoni che servono, anche, per il prelievo del detersivo necessario: 1 locali non
sono présidiati ed € previste un contatio telefonico nel caso di malfunzionamento.

Sulla questione Ia Commissione regionale osservi.

principio contenuto nella Legge n. 443/85, legge quadro: per Partigianato. che esclude guelle
attivith che prevedono lavarazion completamente automatizzite,

Si ravvede. inoltre, il contrasto con art, 2 della citata legge che definisce imprenditore
artigiano colui il gquale esercita professionalmente ¢, in qualith di titolare, 'impresa artigiana

svolgendo in modo prevalente 1l proprio lavoro. anche manuale. nel processo produttivo.

Stante quanto sopra premesso, si conviene che attivita di “Lavanderia a gettone”™ non rientri
traquelle iserivibili all'albo imprese artigiane.

Cordiali saluti.
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